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Obiettivi
Utilizzare la minima quantità possibile di prodotto per armonizzare il volto è fondamentale. L’uso eccessivo 
di acido ialuronico compromette la naturalezza e l’unicità della paziente, portando a risultati molto simili 
tra loro. Riducendo le dosi, si rispetta meglio l’anatomia individuale e si correggono delicatamente le 
imperfezioni. Iniettando su più piani, si può sfruttare efficacemente il potere di proiezione delle iniezioni 
nel piano profondo, combinandolo con il rimodellamento offerto dalle iniezioni più superficiali. Inoltre, 
l’uso di un ridensificante dermico migliora l’idratazione e la luminosità della pelle.

Materiali e metodi
Ho utilizzato filler ad alto g’ con concentrazione di 25 mg/ml per supporto strutturale profondo, 
associato a un filler con meno del 4% di crosslinkaggio e concentrazione di 23 mg/ml, progettato per una 
volumizzazione armoniosa e dinamica a livello superficiale. Per la ridensificazione dermica, ho impiegato 
un acido ialuronico non crosslinkato con concentrazione di 15 mg/ml.

Risultati
Le pazienti si considerano tutte soddisfatte del risultato, anche dopo 6 mesi o un anno dal trattamento. 
Utilizzando un numero ridotto di fiale, si può facilmente aggiungere prodotto in base ai gusti e alle 
esigenze, senza rischio alcuno.

Conclusioni
Con un minimo quantitativo di acido ialuronico iniettato nei giusti piani (profondo e superficiale), si 
ottengono risultati apprezzabili, con vantaggi in sicurezza e naturalezza, e una minor spesa per la paziente 
e lo studio. Inoltre, il trattamento con ridensificante dermico mantiene la pelle idratata e luminosa nel 
tempo, garantendo soddisfazione nel risultato.



Complete facial restructuring with hyaluronic acid of different 
molecular weights: multilayer technique for natural and long-lasting 
results with less product

Objectives
Using the smallest possible amount of product to harmonize the face is essential. Excessive use of 
hyaluronic acid compromises the naturalness and uniqueness of the patient, leading to very similar 
results. By reducing the doses, individual anatomy is better respected, and imperfections are delicately 
corrected. Injecting at multiple levels allows for effectively utilizing the projection power of deep injections, 
combined with the remodeling offered by more superficial injections. Additionally, the use of a dermal 
thickener improves hydration and skin brightness.

Materials and Methods
I used high-g’ filler with a concentration of 25 mg/mL for deep structural support, combined with a 
filler containing less than 4% crosslinking and a concentration of 23 mg/mL, designed for harmonious 
and dynamic volumization at a superficial level. For dermal thickening, I employed a non-crosslinked 
hyaluronic acid with a concentration of 15 mg/mL.

Results
All patients consider themselves satisfied with the results, even after 6 months or a year following the 
treatment. Utilizing a reduced number of vials, it is easy to add product based on individual tastes and 
needs, without any risk.

Conclusions
With a minimal amount of hyaluronic acid injected at the appropriate levels (deep and superficial), 
appreciable results are achieved, offering advantages in safety and naturalness, as well as lower costs 
for both the patient and the practice. Furthermore, the treatment with the dermal thickener keeps the 
skin hydrated and radiant over time, ensuring satisfaction with the results.
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